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Ar. 1 – Oggeto
Il presene regolameno disciplina l'organizzazione e il unzionameno della Giuna Comunale

in atuazione delle norme di legge, dello sauo ed in conormià al regolameno

sull’ordinameno degli ufci e dei servizi.

Ar. 2 – Composizione, nomina, cessazione dalla carica degli assessori
Il Sindaco nomina i componeni della Giuna comunale, ra cui un Vice Sindaco, nel numero e

nei modi previsi dalla Legge e dallo Sauo che, parimeni, ne disciplinano la composizione, le

evenuali cause di cessazione, revoche o surroghe.

Ar. 3 – Compeenze della Giuna comunale
La Giuna è Organo permanene dell'Amminisrazione comunale; essa in paricolare:

provvede a dare atuazione all'indirizzo poliico-amminisraivo indicao dal Consiglio

comunale;

dà esecuzione alle delibere del Consiglio, adotando uti gli ati che si rendano all'uopo

necessari;

adota i provvedimeni che non sono di compeenza del Consiglio, del Sindaco e degli Organi

decenrai, nonché quelli che in base alle Leggi ed allo Sauo non sono demandai alla

compeenza degli Organi burocraici del Comune.

La Giuna compie uti gli ati di amminisrazione indicai dalla legge, dallo sauo comunale,

dal regolameno sull’ordinameno degli ufci e dei servizi e dagli alri regolameni comunali.

Ar. 4 – Organizzazione della Giuna
L’ativià della Giuna è collegiale.

Le atribuzioni dei singoli assessori sono delegae dal Sindaco.

Gli assessori possono essere preposi ai vari rami dell’Amminisrazione Comunale raggruppai

per setori omogenei ovvero ad una pare di essi. Il Sindaco può alresì incaricare singoli

Assessori di compii paricolari.

Gli assessori sono responsabili collegialmene degli ati della Giuna e individualmene degli

ati dei loro assessorai.

Le atribuzioni e le unzioni delegae possono essere in ogni empo modicae dal Sindaco.

Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale le atribuzioni degli assessori, e le successive

modiche di evenuali compii nei modi previsi dallo Sauo e dalla Legge.

Ai Componeni della Giuna – compresi gli evenuali componeni eserni al Consiglio Comunale

- spetano le indennià nella misura sabilia dalla legge.

Ai Componeni della Giuna che siano lavoraori dipendeni si applicano le norme saali vigeni

circa gli esoneri dal lavoro e relaivo ratameno economico.

Ar. 5 – Sedue
La Giuna si riunisce ute le vole che il Sindaco lo rienga opporuno o necessario.

La Giuna è convocaa senza ormalià dal Sindaco, cui speta la deerminazione della daa e

dell’ora, del luogo e degli argomeni da porre all’ordine del giorno.

La Giuna iene le sedue nella propria sede, all'inerno del Palazzo Comunale, oppure, in via

residuale, in alro luogo.

Le sedue della Giuna non sono pubbliche.
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La Giuna può svolgersi in audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in orma

misa) con inervenui dislocai in più luoghi audio e/o video collegai, a condizione che siano

rispetai il meodo collegiale e i principi di buona ede e di parià di ratameno. In paricolare,

è necessario che:

sia consenio al Presidene di accerare l'idenià degli inervenui, regolare lo svolgimeno della

riunione, consaare e proclamare i risulai della voazione;

sia consenio al Segreario di percepire adeguaamene gli eveni oggeto di verbalizzazione;

sia consenio agli inervenui di vedersi e senirsi simulaneamene, colloquiare

reciprocamene, parecipare alla discussione e alla voazione simulanea sugli argomeni

all'ordine del giorno;

il parecipane deve assicurare che il suo impegno relaivo alla sedua avvenga con modalià

consone al ruolo isiuzionale.

Qualora la sedua in audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in ormamisa) sia

svola compleamene a disanza, cioè con uti i membri ed il Segreario comunale preseni in

luoghi diversi, le sedue si inendono eetuae in via convenzionale presso la sede isiuzionale

del Comune, ove è allocao il sisema di verbalizzazione e conservazione delle deliberazioni

collegiali.

Il verbale delle deliberazioni della Giuna deve dare ato dello svolgimeno della sedua in

audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in orma misa).

Ar. 6 – Obbligo di parecipazione
È dovere degli Assessori, regolarmene convocai, inervenire alle sedue della Giuna

Comunale, oppure giusicare l'assenza.

La giusicazione dell'assenza è comunicaa al Sindaco.

Ar. 7 – Asensione obbligaoria dalla sedua
Gli Assessori debbono asenersi dal prendere pare alla discussione ed alla voazione di

propose di deliberazioni riguardani ineressi propri e di loro pareni o afni sino al quaro

grado.

L’obbligo di asensione non si applica ai provvedimeni normaivi o di caratere generale, se non

nei casi in cui sussisa una correlazione immediaa e direta ra il conenuo della deliberazione

e specici ineressi dell’Assessore o di pareni o afni no al quaro grado.

Gli Assessori che si rovino nei casi sopra indicai, immediaamene prima dell'inizio della

ratazione dell’oggeto, si allonanano dal luogo della sedua (o chiudono emporaneamene il

collegameno) e non sono compuai al ne della ormazione del numero legale.

Ar. 8 – Parecipazione di eserni alle sedue della Giuna Comunale
I Responsabili dei Servizi, alri dipendeni, i consiglieri comunali o esperi eserni possono essere

chiamai a parecipare alla sedua su oggeti specici rienrani nella loro compeenza e

inervengono esprimendo le loro valuazioni su argomeni che rienrano nelle loro conoscenze

personali.

I membri eserni alla Giuna escono dall’aula dopo aver erminao l’inerveno richieso e prima

della voazione.
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Ar. 9 – Segreo d’ufcio
I componeni della Giuna, il Segreario, i dipendeni ed i soggeti esranei alla Giuna

evenualmene ammessi alla sedua sono enui al segreo d’ufcio su quano avviene durane

le sedue della Giuna.

Ar. 10 – Voazione
La Giuna delibera con la presenza della maggioranza dei componeni in carica.

La proposa si inende approvaa se otiene la maggioranza dei voi dei componeni voani. In

caso di parià prevale il voo del Presidene.

La voazione è palese.

Gli Assessori che dichiarano di asenersi dal voo si compuano nel numero necessario a rendere

valida la sedua, ma non nel numero dei voani.

La voazione segrea ha caratere eccezionale e viene proposa dal Presidene quando si rata di

discuere e deliberare su quesioni che comporino apprezzameni su qualià personali,

atiudini, merii e demerii di individui.

La voazione segrea ha luogo con il sisema delle schede segree. Chi non consegna alcuna

scheda viene considerao presene non voane e concorre alla ormazione del numero legale.

Le schede bianche, quelle nulle e quelle non leggibili concorrono alla ormazione del numero

dei voani. Subio dopo la verica del risulao le schede vengono disrute.

Ar. 11 – Processo verbale
Il Segreario, per lo svolgimeno delle sue unzioni inereni alla parecipazione alle sedue della

Giuna Comunale, è assisio dall’Ufcio di Segreeria.

Per ogni sedua il Segreario redige il processo verbale.

Il processo verbale, cosiuio dal eso della deliberazione, sotoscrito dal Presidene e dal

Segreario Comunale, deve:

indicare il giorno e l’ora di inizio della sedua, i nomi degli Assessori preseni all’appello di

aperura e l’annoazione degli Assessori giuni poseriormene e di quelli che si sono allonanai;

indicare il conenuo della deliberazione e le dichiarazioni espressamene detae a verbale dal

Sindaco o dal singolo Assessore;

indicare nella voazione palese chi ha espresso voo avorevole, chi ha espresso voo conrario

e chi si è asenuo;

ar consare la orma della voazione;

riporare con l’auorizzazione del Sindaco i nomi degli inervenui che non sono membri della

Giuna ed evenuali loro dichiarazioni.

Ar. 12 – Pubblicazione delle deliberazioni, esecuvià, eseguibilià
Tute le deliberazioni della Giuna sono pubblicae mediane afssione all'Albo Preorio on

line per quindici giorni consecuivi, salvo speciche disposizioni di legge.

Le deliberazioni divenano esecuive dopo il decimo giorno dalla daa di inizio della

pubblicazione all'Albo Preorio on line.

In caso d'urgenza la Giuna può deliberare, con separaa voazione, l’immediaa eseguibilià.
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Ar. 13 – Rinvio
Per quano non previso dal presene Regolameno si applicano le norme sabilie dallo Sauo

e dalla Legge.
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